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Ea « carta dei giornalisti »-̂  Allo stadio Lenin la cerimonia difapertura^JJriCpanoràmà suggestivo: 
là Moscova^! ìuoi^àttellii il -monastero delle vergini è̂  ralbei^ó Junost T LO Stadio' dell'acqua» 
Gli impianti di Leningrado, Tallin, Minsk - Ottanta iniU 

rDàllà nostra redazione: 
M 0 6 C A — Vsìò Kharasclò: tafcto-be-
ne. Oramai è questa la parola d'or
dine dei sovietici alla vigilia del-
Papertura dei' Giòchi:- I l clima, sur-'.; 

. riscaldato dalle polemiche, sul boi
cottaggio, è rientrato nella: nòrrhsVr 
lità e il problema numero uno è 
fax funzionare la macchina orga
nizzativa. Così per verificare lo sta- " 
to' di mobilitazione compiamo, per 
1 lettori de « l'Unità», \ u n ultimo. 
sopralluogo sui principali obiettivi' 
sportivi: Ci è d'aiuto la « c a r t a » 

che viene consegnata a i ' giornalisti, 
una mappa della capitale con se- > 
gnati in rosso.i percorsi olimpici (9: 
linee magistrali si stagliano sull'a
n e l l o c o m e 'tanti raggi dì una' im--
mensa ruota): in nero i simboli dei 
vari sport, in verde l e zone di ri- •• 
pòsa Ed eccoci a Lushriitd^ l'immen-, 
so parco dove troneggia lo stadio 
«Lenin*-•completamente rinnovato 
e dotato di quattro giganteschi par-
Chi di riflettori per consentire una -
completa illuminazione notturna e 
favorire le riprese della TV a colori. 

Nélparcofàtusl^ 
la base dì partenza • 

Qui è f issata'la cerimonia d'aper
tura, m a accanto all'arena . (sugli _ 
spalti oltre centomila posti) vi so
no altri complessi di valore come il 
palazzo dello sport, la piscina olim
pica e la sala- « Universale » deno
minata. «Drusba» cioè «Amicizia». . 

. TI complesso di Lushnifcì sarà quindi 

la base di partenza dei Giochi, è 
• qui che si accenderà la fiaccola olim
pica e sventolerà la bandiera con i 
cinque cerchi, v ' •-.; ^ r--::.--v..:.;tf 

. -L'ambiente è dei più suggestivi: di 
- fronte la Moscova con i battelli che; 
Invitano a compiere un giro per 
scoprire la -capitale da uria angola-' 
zionè del tutto nuova; nei -pressi 

. il monastero delle Vergini con le'cu-. 
' poìè dorate,' l e icòne.- e la folla di 

pellegrini. Poco più In là "l'albergo 
: .Tunost primo esempio di costruzioni : 
prefabbricate. -,-. : -:;, .>• ;t. • : ^ 
- Dalla « base » spostiamoci verso la 
.periferia, verso Krilatskole e cioè,lo 

-" «stadio dell'acqua » come viene già 
, chiamato familiarmente dai mosco-
; Viti. Anche qui dopo:aver superato« 

una fascia di boschi, l imo scenario 
aperto, bello, spazioso. Le gradinate 

'. s i affacciano sullo specchiò d'acqua 
destinalo alle gare di canoa; poco 
più in l à - i l nuovo-velodromo e' i 
campi per i l \t iro. Anche qui massi
m a organizzazione •' e. come al soli
to^ « tu t to -bene» . Altra tappa ver-

; so la strada di Leningrado: qui lo 
stadio dèl i -«Giovani Pionièri», i l 
complesso delle - Dinamo c (football, 

hokay, ecc.) e poi u n salto verso la" 
grande realizzazione della sala spor
t iva plurivalente situata nella «Pro
spettiva della pace ». Qui i sovie
tici hanno fatto cose veramente in 
grande: Prima hanno sventrato un 
Intero .quartiere (e qui va detto che 
hanno colpito duramente anche al
arne palazzine che segnavano il gu
stò di un'epoca.-)7 e poi hanno tira-. 

•to su una . sorta di colosseo coper
to. Lo stadio che ne è venuto fuo
ri è quanto di più- razionale • a w e -

"."'••'..'."• V...'Y T - - " : ' *{ *" ^i^^- '^n,^. i . i ^ 
hiristlcò: l'area potrà ospitare varie 

•: esibizioni. j ; : [. r , - ; - •>., : .,:..:
J--\ 

Il giro potrebbe continuare ̂  sulla, 
strada per Zagorsk sino al campò ^ 
per il tiro di Mitisc, zona di dacie. 

' caratteristica anche _per la buona ac-; 
qua di fonte. Mosca-offre' ancora 
cehm sportivi,-mà^forse vale la pè^ 
na di sposUj^^iicbA'alle altre cit-; ; 
tà olimpiche coinè Leningrado dòte 
tutti 1 ' campi sòùò. steli'ricostruiti''' 

.e ristrutturata; a Kiev dove il gran-; 
de stadio, ha subito modificazioni, 
notevoli a Tallm'dovè lo spècchio 
d'acqua del porto ospiterà le regate 
e a Minsk dove la vita sportiva, 
già estremamente intensa, verrà rav
vivata da questa Olimpiade. . 

- Dati e cifre nella - nostra veloce 
panoramica ai accumulano ' nel tac-. 

. cUino. "Risulta cosi - che .alla vigilia 
delle -. Olimpiadi i soviètici che pra- -
ticano attivamente lo sport sonò 80 

.milioni.su circa 250 milioni di abi
tanti; vi sono 55.600 allenatóri pro-

-: fessiónisti, 16300 professori di ginna
stica. Ma nell'attività sociale — e 
quindi fuori dal circuito delle scuo
le specializzate — sono attivi* cir
ca sei milioni di aOenatorL.No, non -
avete' capitò male, sono ' sei milioni-. 
^ Quanto -agii stadi regolarmente 
funzionanti questi sono tremila con 

'una capacità rnassima di dodici mi
lioni di "spettatóri. All'ufficio stampa 
delle Olimpiadi fornendoci i dati 
qualcuno fa paragoni con gn" anni 

i " ~. -M '. 

passati. Risulta-cosi che l à j 
olimpica è .stata decisiva per fari. 

'compiere uri.passo'avanti ,; p -̂  ,.'^ 
Ed ; ecco altre notizie dal teccui- •'. 

nò. Radiò. Mósca, in lingua ; italiana ' 
lancia un concorso. I premi in pa
lio ! sono .buste-'filateliche* «priirio -'.'. 

-giorno» è.cartoline con firme auto-"' 
graffr degli sportivi; sovieticii^Le dp^V. 
mahde alle .quali bisogna risponde-1 

r e ' (scrivendo a Radio Mósca)-- sò-7 
n o ^sémplicissime: 1) I n quali città 
dellTJURSS . si svòlgono; i tìiochi 
-olimpici? 2) Chi vincerà nello sport 
che preferite? 3) Come giudicate k>.'•> 
sviluppo dei contatt i spòrtivi tra Ita- » 
lia e URSS dalle Olimpiadi di Roma 
*d-Oggi? " ;- ; :--.">; ':•.•'•" ••-. - ^-i:\ 

'•• Sempre sul taccuino c'è infine lo 
Itineràrio della fiaccola olimpica hèl- : 
le strade di Mosca, n : fuoco sacro \ 
giungerà oggi neU'« Autostrada >di ' 
Varsavia ». passerà .sulla- grande clr? : 
copvaUaziona e poC dal 47.,QWlome-
tìo,' óomincerà la' marcia versò la • 
capitale. -Prima cerimonia. di-sahi- ' 
to all'Arco di Trionfo sul Ruttaovski \ 
ProSpekt, pM * sosta all'obelisco che. e 
ricorda' la difesa di Mosca; quindi-
altra sòsta al ròoriumèhto del Miii- -
t e Ignoto, meeting, nella p iana- dei- '-• 
Maneggio e infine soste, p è r l a not
te,^ nel. palazzo del comune. - Doma- . 
ni mattina partenza dì Uliza Oorkji 
r - e cioè, dal palazzo del Mossdviet , 
— per raggiungere attraverso la 
« Prospettiva Marx » la piazza •lKrc- ••*-" 
pòtkin, la via dèi « Metro » e la prò- -1 

spettiva del Komsomol e lo stadio ' 
«Lenin». Sarà> Borzov a; compiere -
questo tragitto. é'^ad accendere • i l r-

'braciere./- . _/.•:/::-. .•; , .-; 
Cado Benedetti 
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Nel tornèo di basket la rinuncia degli USA spiana la strada ai padroni di casa 

Italia da 1 
Anche lâ  evecchia» Jugoslavia di Cosic dirà la sua per una medaglia — Saràla Svezia la squadra-
rivelazione? — Sembrano in crisi due tradizionali; t grandi i come Spagna e Cecoslovacchia 

MOSCA — Un torneo orfano 
dei super-campioni olimpici. 
Queste è la considerazione 
amaca-che viene in mente 
quando fci pensa s i basket al
la vigilia dei primi incontri 
dell'Olimpiade di Mosca. ET 
inutile nascondersi dietro 
qualunque tipo di considera-
sioni, la verità è che non e-
siste probabilmente un altro 
sport in cui l'assenza degli 
USA abbia il peso e il signi
ficato che ha nella pallaca
nestro. Basta scorrere, d'al
tro canto, l'elenco delle me
daglie d'oro delle altre edi
zioni dei Giochi: da Berlino 
1996 (anno dell'Introduzione 
del basket nel programma) a 
Montreal 78, otto primi posti 
sono toccati agli americani, 
battuti solo nel 72 a Monaco 
dai '• sovietici . nella . finale 
« gialla » con il canestro deci
sivo di Bekiv ottenuto all'ul
time secondo (dopo che la 
partite era state dichiarate 
finite e poi ripresa dalla con-
fusissima giuria). Otto vitto
rie (sette cohsecsrtive dal 18 
al •») con le quali gli USA 
hanno mostrato nel mondo 
alcuni dei più incredibili ta
lenti di queste -disciplina:. 
tento per far qualche nome 
Bill Russell a Melbourne, O-
sear Roberteon a Roma, Bill 
Bradley a Tokyo. 

Con questo non si vuoi Al
le àie gli UBA avevano già 
in tesso l'oro di Moscai m 
Ansi une del più grandi mo
tivi, di renanei km * proprie 
queee di non poter sèetatore 
al grande scontro fra gli a-
mericahl • il tuperequadronè 

in piedi dal vecchio 
Gomelsky per difendere il 
prestigio del basket sovietico 
davanti al proprio pubblico. 
E infatti — fuori gli USA — 
non Ce tècnico, giocatore o 
appassionato che non consi
deri ruRSS^còme la strafa-
vorite del torneo. 

I/Urss dispone di un quin
tetto base assolutamente ec
cezionale. Cominciamo da 
Wladimir Tkacenko, pivot di 
2 metri e 30, ventitreenne, da 
due anni giudicato miglior 
giocatore europeo nel refe
rendum fra i ! giornalisti del 
continente. A Montreal, dove 
l'URSS fini con un deludente 
(per-lei) terzo posto, Tka
cenko era ancora una mon
tagna umana, utile in dife
sa, ma poco mobile e poco 
estioso. Adesso si è trasfor
mato ih un centro tecnica
mente completissimo, mobile, 
veloce e cattivo quanto serve: 
un gigante davanti al quale 
molti avversari hanno dovuto 
issare bandiera bianca. 

Alle sue spalle c'è un 
playmaker di gran classe e di 
espèriensa come il ventotten
ne Brernin. Ppi il «vecchio» 
(M anni), ma sempre valido 
Strghiei Bekiv, il giocatore di 
maggior classe nella storia 
del basket sovietico, infine 
due ali potenti e veloci come 
Mvshkin (2* anni, m. 2,06) e 
Tarakanov (23, anni. m. 3,01). 
Dietro di loro altri giocatori 
di grido: Belastenny (pivot, 
di m. 115). Lopetov (ale. m. 
1M). Edeshko, (guardia, m. 
1J6), Khomietui (sseondo 
play, nv 1JM>; inaonuea una 

squadra fortissima^ coperte 
in tutti i ruoli, e che per di 
più gioca in casa: ci vuoi al
tro per pronosticarle l'oro? 

A insidiare il successo del 
soviètici proveranno, comun
que, in parecchi. Prima di 
tutto gli jugoslavi, che a 
Montreal, grazie alla vittoria 
per un punto sull'Italia e a 
quella successiva sull'URSS, 
ottennero il diritto di~ per
dere la finalissima con gli 
USA. Là Jugoslavia è squadra 
notissima, ma anche un po' 
vecchiotta, fatta in gran par
te di atleti onusti di gloria e 
di acciacchi. 

I nomi sono famosi anche 
da noi: «Creso» Cosic, il pi
vot mormone, colonna fino a 
ieri della Sinudyne: e poi II 
play Kfcànovfc, le ali Dattpa-
gìc e Krstulovìc la guardia 
Delibasic, gli altri pivot Ra-
dovanovic Zizic e Jerfcov. 
L'allenatore Zeravica conta 
ancora su di loro, rinviando 
al dopo-Mosca l'operazione 
svecchiamento. I pregi sono 
la classe e l'eeperiensa, i di
fetti l'ovvio ; calo di. moti ve
stono ki campioni" tento af
fermati e gli acciacchi che 
molti di loro si portano die
tro. .,-.•• 

Pereonalmente alle spalle 
dei due squadroni vediamo 
proprio l'Itene di Sandro 
Gamba. Nate fra mlDe poie-
michs (quelle per la. escle-
sionl di Carraio prima, di 
Cegneris e Bariviera pei, 
quelle per l'inserimento di 
Bitveefcr • di tanti gtovanl), 

Questi i gironi 
e il regolamento 

CÌROMk! 'A 

l o metterle a tacere a suon 
di risultati e di gioco. Il suo 
pregio maggiore è la presen-
sa di alternative in tutti 1 
ruòli (persino per quello di 
pivot: Vecchiato appare or-
mei maturo per sostituire 
quando serve l'eterno Mene-
ghin) e il gioco, moderno e 
veloce m attacco, grintoso e 
tutto d'anticipo in difesa. Il 
difetto la scarsità di «cecchi
ni» per il tiro d e distenea <*i 
qui le polemiche su Carraro) 
e l e tendenza a momenti di 
Ipnosi collettiva di quern che 

partite già vinta. 
Dietro a queste tre, tante 

Ci sono una Cecoslovacchia • 
una Spagne alla disperate ri
cerca di sostituti per 1 loro 
vecchi canvpioiH (ma • snuota 

n« tenne trovati), u n e 

Polonia rimasta Indietro sul 
piano tecnico e «ripescata» 
solo per la rinuncia di altri. 
Poi le due sudamericane, 
Brasile e .Cuba:1 entrambe 
con gM fteasi problemi di 
^^^P^rt^^SBW'^^SI^S^^^^B»^* ^S , fc»J^^Si^B^*#OST ̂  \^S> 

c e t e eie solo per la rinuncia 
del Messico). L'outsider po
trebbe essere la Sveste, che 
ha • impegnato. strenuamente 
gli' assnrri a Ginevra e ha in 
Sten FeWreteh un pivot di ' 
sbandissimo valore (ma la 
seeedra•— incredibile a dir-
ai! - è Dedtemente teetina). 
Pei e* rAestralla. con saetti 
giocatori di scuola americana 
(ma anche M :con .pochi 
«ranghi*) e le due prteunilbiH 
«cemeanNo-del totiice: Sene
gal e mela . Inseesma pM et 
guarda da vicine, pia sembra 
«he !ena medaglia ai_ nostri 

proprie- " "" 

caccia di \ ••-' 

:>V»* 
"W.JP 

Dopo rOJimpiadè̂  Oreste i chiude V con lô  sport attivo - Le dichiarazioni del 
delegato della Santa Sède, consiglière spirituale della squadra italiana - Syl-
vester (a Mosca! come itailàno) giudica il boicottàggio ai Giochi olimpici vo
luto da Carter « una cosa triste * - Patrizio vede Cubafavorita nel pugilato 

Da uno dei nostri Inviaci 
MOSCA — « Tra dieci giór
ni smetto», ci confida- Ore
ste Ferri còl suo bell'accen
to di Cremona, mentre sor
ride con una vena di - ma
linconia ». « s e ho rimpiap-
ti?*, aggiunge; ? « No. e Smet
to con rammarico ma insie
me con gioia. Sono in Ifewi, 
dà 12 anni e ho il diritto di 
chiudere la* mia carriera di 
canoista per occuparmi di 
più della famiglia. Farò an
cora- sport m'a senza agoni
smo. Anzi,' solo con un piz
zico j di agonismo ; con me 
stesso*. w' —'... ;•;. 

Oreste Porri, campione del 
mondo dei 10.000 nel '74 è 
del 1.000 e dei 10.000c l'anno 
acorso, debuttò ài '••- Giochi 
Olimpici nel '72 dove si piazzo 

.quarto nel K4, A Montreal 
fu quarto nel K l 1.000 mt. 'e 
settimo nel K l 500 mt. Ha 
conquistato 20 titoli italiani 
Eerri * ;.©he di orofessione fa 
l'insegnante. Quattro anni fa 
ebbe una vigilia tormentata, 
perchè .non,riusciva : a conci
liare'li" lavorò co ir la atta du
ra• pratica sportiva: Stavol-v ta '-non ci sono problèmi : nel = 
febbraio' scorso * ha ' Infatti 
avuto il '«distacco » (riceve 
cioè ;lo f stipendio — dal. Cphi 
e: non dallo, Stato — senza 
àVer^ròbbiIgo di-, insegnare), 
e 4h\ tìu potrà usufruire di 
una dèlie , speciali borse di 
studio concordate' tra Coni 
e federazioni.' H campione è 
in eccellenti condizioni; pre
senta un fisico : asciutto e 

-potente. Due : profonde ru
ghe gli scavano però 11 vol
t i abbronzato, agli* angoli 
della bocca. Oreste.preferisce 
le gare: lunghe, che pero non 
fanno parte dèi Programma 

'. olimpico. Ma è talmente pre
parato òhe si può tranqullla-
mehte scommettere ?u di lui, 
rinche sé preferisce che non 
si narU di. vittòria: f 

•:; Mike :SylvesterV ' giocatore 
di basket, nato » anni fa 
a Cincinnati,- Ohio, -, residente 
a Milano ma in procinto di 

.trasferirsi a^Pesaro con mo
glie:'- ;a,ùisa) "j è" .-figlioletto 
(Michael, 5 mesi) rr-; polche 
il* Bìlly l'ha ceduto, alla Sca-
vòlihì — :* precisa 'di.' essere 
« a Mosca come italiano*. 
« óome americano », aggiun-

! gè, « -misèiito-ìmolto'isolata?. 
Ecco, sono una dei "gruppo, 
delta squadra. E mi ci trova 
bene*:-Bùi ^boicottaggio dice 
che lo* trova triste. « B* un 
peccato che non ci siano gli 

'americani. Penso-che là po
litica non dovrebbe rovinare 
lo ì spòrta L'Olimpiade è una 
esperienza affascinante che 
non* si 'dovrebbe perder»:' 
Mike è in Italia d a ee i annr 
e parlaT benissimo la- nostra 
lingua, ha ot tenuto : la cit
tadinanza italiana e viaggi» 
col doppiò passaporto, ma il 

: Dipartimento d i s t a t o ame
ricano gli ria dettò di andare 
In giro- con quello -italiano. 

* H viUaùgto? *, mormora 
col suo italteno ben scandi
to. : «' Si sta, bene. Il cibò. è 
buono, .gli alloggi adeguati. 
•Mi pare però; uh pc£ troppo 
tranquillo: Mi sembra di:es
sere in un college universi
tario. Ma a ' ben- vedere va 
bène così». «L'Italia? Se 
tutu girano, possiamo bat
terci alla pari con sovietici 
é jugoslavi*. • 

Anche Renato Villalte, pi
vot veneto di 26 anni, pen
sa "che l'Italia ha ouòne 
cnances. * Obiettivamente*. 
dice, « Union* Sovietica \ré-' 
Jugoslavia sono più farti di .. 
nài'-mé non è detto che deb? 
oaee. vincere; «eoe comune 
que i soviètici uri mezzo on
dino- ptù-su degli jugoslavi. 
Poi veniamo noi assieme ai 
brasiliani, ai cubani « agli 
spagnoli. Sarà una -• eetie 
lotta*. 

Patrizio Oliva, napoletano 
di j21 anni, peso superlegge-. 
rò, sprizza salate da tu tu 1 : 
peri. W dtepiaciato per U 
veto s i militeri anche se, di
ce: mNoi non ne siamo stati 
toccati Dmvo èuro, per in ve-
rrtè, che non abbiamo nep
pure, sofferto traumi per le 
lunghe ~ indecisioni relative al 
boicottaggio. Noi pugni d sim-
mo_ limitati a lavorare con 
impugno e serenamente*. wLc 
mie possibitilè? *. Ci pensa 
un attimo e spiega: « S o r * 
atta lotteria. Pcrcfeè vi sono 
"e^B*e%j|e'è?#e'^*e'# ^s^ge^«ee> "* e o i vjfee^eoje) 

n o e sf su nuBa. Non seppia 
uso per eseetpte evsU nuovi 
fslntff proporranno t paesi 
africani, s sappiamo poco. 
anche di Cuba che i forse la 
potenza pugilistica pia inte-
. risiseli • poi ricca di atleti. 
\Io cernamene sto benone. 
Qui mi vmlaggio si vive bene 
e ci si può allenare con tran-
quiBità*. 

Al villaggio olimpico, che 
dopo le Olimpiadi diverrà il 
cuore di una città satellite 
di Mosca, che potremmo an
che chiamare «Oumptegrad» 
c'è una cappella ecumenica 
(e cioè aperte a tet te le con
fessioni) berle e accogliente, 

•sentito il viaggio di padre Ed
mondo. La cosa straordinaria 
consiste quindi rie! fatto che 
c'è stato il boicottaggio degli 
Stati Uniti, della Norvegia e 
della Germania Federale ma 
non del Vaticano.. Il sacerdo
te è; stato parroco a Roccara-
so per 34 anni. «A Roccaraso, 
come sapete, c'è una bella sta
zione invernale, per gli sport 
nordici. Amo mólto lo sport-e 
posso dire.di conóscerlo piut
tosto bene*. Spiega di aver 
ricévuto il distintivo, d'orò del-

. la FISI . (Federazione Italiana 
sport invernali), e ,di essere 
stato -1 presidente - dello -Sc i 
Club; di ' Roccaraso per • di
ciotto anni. Due stagioni fa 
organizzò addirittura i cam
pionati. italiani juniores . di 
fondo.:-

Parlando di sport, coglie 1*.« 
occaslohé"-per fare una gar-' 
bata polemica con chi ha 
male interpretato II documen
tò della conferenza episcopale • 
sullo sport e il turismo. «Dal 
documento — .precisa .— è. 
stata, estraitq uria frase là 
cui lettura fa pensare cheIla 
Chiesar.'sia. contrariaih allo 
sport domenicale. In realtà 

nel documento era detto che 
visto come ormai là società 
italiana sia avviata al fine 
settimana non lavorativo, sa
rebbe bene, fare come i pae-' 
si nordici, che propongono V 
agonismo, sportivo il sàbato ». 

«21 documénto ~- aggiun
ge — esaltava lo sport come 

•francese Houvìon 
mondiale nell'asta 

P A R Ì a ì -TT : Il francese 
Philippe Houvioh ha sta
bilito con m. 5,77 il nuovo, 
primato-mondiale del sal
to. con i l'asta "durante la 
riunione di atletica legge
rà «Sport 2000» in cor
so" di svolgimento à Pa
rigi. Il record preceden-. 
tè era stato stabilito il 
primo giugno scorso a Co-, 
lombes (Parigi) dall'altro : 
franòese-Thierry Vigneron. 

veicolo : di *• fratellanza,' di 
scambi culturali-'di buona sa
lute*. E chiude la garbata 
polemica felice di aver, po
tuto spiegare l'equivoco. Sul 
villaggio dice che è- pulitis
simo e che si sonò órdine e 
tranquillità. « Abbiamo avu
to difficoltà all'inizio. Siamo 
arrivati all'aeroporto alle 16 

•e abbiamo potuto andare'a 
dormire solo dopo, mezzanot
te, ma mi pare che si tratti di 
cose facili da capire. Com
prendiamo benissimo le esi
genze di sicurezza dei ^sovie
tici*. A proposito di. slcures-
za va détto che si vedono pa
recchi poliziotti, ma che nes
suno di essi è armato. E va 
detto pure che eseguono i 
loro controlli con molta più 
cortesia, per fare un esemplo, 
del canadesi quattro anni fa 
a Montreal. 
- Cambia il tempo. Le nubi 
nascondono il sole e comincia 
a piovere. Ma a questa lati
tudine, dove l'estate dura po
co, è normale, e spesso le 
giornate sonò un leva e met
ti di giubbetti e golfini. 

Reirio Musumeci 

:̂ r E' l'URSS la favorita nella pallanuoto 

Il «Settebello^ azzurro 

La squadra del GT&pri australiani 

rate. Sol pensali deua sona 
mternestonele del villeggto 
he incontrato padre Edmon
do De Panfilia nato se an
ni fa e Pettorano, piccolo 
centro abiusstst nei pressi 
di Sulmona. 

s7 un sacerdote simpati
co e dinamico, che ha Itn> 
carico,- pesibiein dire, di 

eie della 
Llncerido 

è «ihUgelli eplscope-
ls per n: tempo ttetro e 0 

». XMos sessse, fé 
aglt etlett, H 

che il us 
f a U Vattcano chiese al 

MOSCA — » luglio/1978: A-
Mohtreal, Canada, allo. stàdio ? 
del nuoto, il «Settebello» 'dèi-
la pallanuoto pareggia (3-3) 
con L'Olanda e conquista la 
medaglia d'argento. :-L'oro, 
per la sesta volta, se.lo sono . 
conquistato m anticipo gli 
ungheresi -maestri di quésta 
disciplina sportiva. Il bronzo 
viene assegnato agli olandesi:. 
pur.,pareggiando contro .gli 
azzurri e pur finendo con gli -
stessi pùnti (o) l'Olanda > si 
classifica àl-> terzo- posto, v Lo 
ha. deciso-la differenza reti:. 
la aquadra diretta da Oianni.i 
Lonzi^ha segnato, .più gol * ' 
ne- ha subiti- rnenor 

Agosto 4978.. : A Berlino, 
Germania, mentre in Argen
tina ai disputa il «Mundial» e 
la. squadra di Bearaot si sta 
comportando meglio del pre
visto,' il " «Settebéllo»'"conqui-
ste il titolo mondiale. -É*̂  il 
primo nella, storia della 'pal
lanuoto italiana.. QH azzurri 
hanno già vinto due titoli o-
limpicl: nel' 194B a Londra e 
nel I960 a Roma. H titolo di 
campione del mondot è il 
premio per il buon lavoro 
svolto da Lonzi dopo i ritiri 
di .alcuni, campioni còme-Ba
racchini e Ghibellini. •' 

Sono passati' quattro anni 
dalla conquista dell'argentò 
in Canada e due dalla me- I 

daglià d'oro In Germania. La 
squadra ' azzurra si è rinnova
ta: del «vecchi»- sono, rimasti 
il capitano e goleador Gianni 
De Màgistris, il portiere 7A1-
berto Alberàni, Sante Marsili; 
Roldano Simeoni e-Umberto 
Panerai (portiere). G li altri 
sono: Massimo Fondelli, Rò-' 
meo'Collina, Vincenzo D'An
gelo, Alfio: Misaggi. Pàolo 
Ragoèa, Antonello Steardo.. 
.Domenica-30^lùglio; nella* 

piscina : dello -StadiovLeriih;^ 
nella prima' giornata dèi tof-
ned,;' n t a l i a incontrerà 1»U-' 
hiohè•-Sovietica, là ;squadra-
che dovrèbbe vìncere il titolò 
olimpico.. ' Sùbito" - dopo 'là_ 
squadra di Lonzi dovrà "ve-
dèreela contro la Svezia e la 
Spagna: : le prime d u e sqUa- : 
dre classificate > parteciperan
no ài girone finaleJ che si 
svolgerà all'italiana. Se gli 
azzurri .potranno proseguire 
l'avventura/ moscovita " nòti 
dipenderà ' tanto dal risultato. 
che otterranno . contro 
l'URSS: per rimanere a Mo
sca dovranno eliminare la 
Svezia e la Spagna che si è 
presentate- alle Olplmpladi 
con una compagine agguerri
ta mentre invéce, fra gli az
zurri. alcuni elementi cardine 
come" 'Gianni De .Màgistris 
(Uno- dèi più: forti ed abili 
giocatori del mondò) e il 

^v-
*l-

In diretta la cerimonia d'apertura 
MOSCA — Le mineccls di 
B#esveMs^sje*^p^gjw eeweeee wa sjBSBOBBss^svwer 

fM In tffrvttes jeMto - coriinonift 

trete, lari inattina BIH «Verd. 
eepe eWEUR (EurwrWone) 
aveve avute te bona lese —. 

BBC — el noe ter 

la manifestazione. I flor-
nelisti ' televisivi. hanno 

: I 
ri

one 
Lenin 

ile. 

Approvate miove prava aliaepidie 
— i r CIO he 

( « te e le 
nel fedls -ed erte 

portiere; Alberàni non sonò s i 
massimo della "condizione, a-
tletlca. Ma sulla carta Vitella 
è fra. le lavori te, può ambire 
alla ̂ conquista di una meda
glia anche se è vero che pro
prio a seguitò-dell'operazione. 
«ringiovanimento» effettuate 
da'Iiohzl il nòstro ; «Settebel
lo» ha Perso degli incontri in 
manièra piuttosto. ingènua. 
, E,;una,conferma si.à^avn» 

' te rieri:, giocando tunà p e r t t 
tella. di -allenamento (su. l . 

- tempi) contro, l'Australia gii 
azzurri non sono andati ci- -
trè^uri- pareggio ;(5*). ; ̂ -- -

Ad aggravare là situazione, 
vale a dire- - a : diminuire la 
chancès, ci ha pensato il mi
nistrò Lagorio il quale non 
ha'permesso ni militare Galli 
(il più veloce della compagi
n e italiana) di partecipare ai 
«Giochi». ; Lonzi, sarà cosi 
costretto a rivedere gli schèmi 
di gioco. La nostra nazionale 
per avere la meglio nei con
frónti di Unione Sovietica, 
Ungheria : e Jugoslavia h a 
sempre dovuto impostate i l 
suo - gioco sulla . rapidità e ' 
l'inventiva. Sul piano fisico e 
su quello del nuoto contro le 
so^iaorè dell'Est Europa par-
tiamoTÌJattutL Ed è appunto 
perchè mancherà anche Galli 
oltre, ài vecchi campióni di 
Montreal che"il compito.per 
Lonzi e Raspini (ex campione 
ed attualmente consigliere 
della FIN addetto alla palla
nuòto) si presente difficile. 

Dettò degli azzurri è delle 
loro possibilità ai. può ripete
re che la favorita è l'URSS: 
dopo Montreal (dove la 
squadra non raggiunse nep-
pure Ia\ zona"' medaglia) l à 
squadra sovietica s i ' è rinno
vata e sarebbe:statarla squa
dra da battere anche se le 
Olimpiadi si fossero svolte in 
altra parte del mondo. Subito 
dopo i sovietici gli ungheresi 
(campioni uscenti), gli jugo
slavi seguiti dai romeni ;e 
dagli oland*sL Al torneo non 
saranno presenti eh america
ni e gli australiani m a nono
stante i.progressi fatti (spe
cialmente gli USA) le dee 
squadre, sulla carte, avrebbe-' 
ro avuto scarse possibilità d i 
successo: Per quanto riguar
da i singoli dopo aver ricor
dato Gianni De Magistrts da 
tenere «rocchio l'ungherese ' 
Parago un gran tiratore da 
lunga distanza. I sovietici re
centemente sono stati a Ro
ma e si sono allenati con gli 
azzurri: nessuno è sembrato 
eccesionale ma la squadra è 
apparai molto forte in ogni 
reparto. 

l 

Aperto confronto noi tattico - di calcio 

Quattro squadre dell'Est Europa 
per la conquista di 3 medaglie 

es gli stava bene che un 
rteheno «dia Sente 

el villaggio. La 
allei maUva i e e i 

MOSCA — Unione Sovietica, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia e 
Repebbttca Democratica Te
desca seno la favorite del ter
ne» oMesBieo. di calcio che 
intsterà eomenica -» legno 
con la empete et quattro in
contri veJHtt per la fase eh-
mmetorte. Le partite — al 
torneo vi partecipano re squa
dre ^ saveono giocate a 
Mosca, LemtoSTado, Kiev e 
Minsk. Le tmele per il L e 
D I posto sarà giocata allo 

" Lenta di Mosca il 1 
n giorno prima, som-

wn\mtm eapttale deirunio-
ne So>is»h,»,. sarà dispotete 
la gara per Ù terso e 

favorite appartenfono 
nella fesa di 

>e 
ainet 

bUltà. 
<Hl eenrri, cerne è noto, 

sono'stati etiÉsieaU dalla Ju
goslavia per la differensa re
ti: hanno dee perso una beo

ta quanto la 
balcanica, pur ap

parendo un grosso uimptei 
so, non èra riuscite ad espri
mersi al meglio. Solo che gli 
«asserii» negli incontri con 
le Turchia (sta m case che 
ad Ajdtn) non seppero sfrut
tare appieno le eccezioni per 
reallssare en maggior nume
ro di gel. Oemeneee la Ju
goslavia seBa carte si face
va preterire. 

Questo dteaerse vele per r 
Unione Sciistica che gli as-
turri henne tneontrase (e 
no stati ~ 
netiVgej . ^ _ ^ 

ed Jerevan (Armenia) che a 
Bologna dimostrarono di pos
sedere una intelaiatura di 
grosso livello. 

Le altre due squadre che 
hanno la possibilità di assi
curarsi la medaglia d'oro, va
le a dire la RDT e la Ceco
slovacchia, . vantano nume
rosi successi ed è appunto per 
questo che il torneo olimpico 
si presenta mtereemntean-
che se queste volte, rispetto 
e Montreal, non ci saranno 
i brasiliani (che furono bat
tuti dall'URSS nella partite 
per il 3. e 4. posto) né 1 pe
lacchi che si aggiudicarono -
la medaglia d'argento. 19*1 
"7S in Canada si impose le 
TtD.T.: nella finalissima vin
se per 3 a 1 centro la Polo
nia. ti bfonse, come abbiamo 
dette, fmi nelle mani deV 


